
» cimento, im m orarulo sulli due opposti eccessi o di avvilimento o 

» di disperazione, in «no dei quali potessero cadere quegli abitanti ;
• tem endo egli non meno qualche scoppio parziale di non previsi- 
» bile e mal calcolala effervescenza ; ed  invocando p er tutto questo 

» ordini e direzioni.
» Ma se ciò non può dipendere che da principii generali e 

» dalle massime o dalla vista universale e politica all’ esterno ed 
» all’ interno del Dominio, dalla vastità di tanti rapporti e dalla per- 
» durazione o dal cam biam ento delle m assim e pubbliche, il tribu- 
» naie dopo aver m aturata la situazione del bergam asco ed indicate 
» le possibili nozioni degli altri paesi in tante forme travagliati da 
» straniere arm ale, dettagliate le esigenze risultanti dal piano suac- 

» cennato e ridotta a tal punto e con tanta circospezione la sua 
» opera , non può che com unicar tulio alla m aturità, alla prudenza, 

» alla virtù , ed al secreto de’ Savj del Collegio, li quali daranno a 
» tutto quel peso e quelle direzioni che meglio convengono ai sommi 

» riguard i della pubblica salvezza. •
L ’attività e 1’ energia di chi prese parte  a tutto questo interes­

santissimo piano di vigoroso arm am ento fanno palese sino all’ evi­

denza da quale spirito fossero anim ati i popoli e le prim arie m agi­
stra tu re  della repubblica veneziana. Ma Io scoglio funesto, a cui 

rom pevano tutte le più sagge proposizioni, tulli i più salutevoli 

divisamenti, erano sem pre i Savi del Collegio, i quali disprezzando 

tutti i  l'iguardi della pubblica salvezza, inflessibili nell’ adottato si­
stema di neutralità disarm ata, occultarono anche questa preziosa 

com unicazione nella funesta filza delle Comunicate non lette in Senato : 
simili ad  un piloto, che in mezzo all’ infuriare della procella, di­
sprezza i consigli e 1’ opera di lutti, che  vorrebbero condurre al 

porto la nave, e la spinge invece spontaneam ente a rom persi fra ­

mezzo agli scogli. E ra  Savio di settimana Pietro Donà cavaliere, il 

quale sino dal primo istante, in cui si trattò dal Senato di cotesto 
arm am ento e se ne affidò T incarico al Consiglio de’ X , e quinci 

agl’ inquisitori di stalo, aveva esposto le sue opinioni dicendo degna
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